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L'arcivescovo di Parigi. 

Egli pare che monsignor Guibert, ar- 
civessovo di Parigi, voglia dilungarsi 
dalle tradizioni de' suoi antecessori, i 
‘quali alla pietà, alla dottrina, univano) 
il patriotismo, la moderazione e dei sen- 
timenti assai liberali. Ch'egli inviti 4 
oristiani a Ini subordinati a pregaro pel 
Santo Padre niente di meglio e ninno gli 
torrà pure il diritto di giudicare l'occu- 
‘pazione di Roma, di deplorarla e di au-| 
‘gurare In restituzione del potore tempo- 
rale del Papa. Ma l'alterare i fatti, il 
presentare la questione sotto mn aspetto! 
falso, 1’ attizzare. l'ira degli stranieri 
sul suo paese, destando paure e sospetti, 
è cosa che veramenta passa i termini. 

Lasciaio da parte la solita retorica 
‘rliramontana, arma spuntata da mn pezzo, 
e veniamo ai fitti, e giacchè Monsignore 
non pago di rivolgersi al suo groggo si 
dirige anco agl'Italiani e gli consiglia a 
lisfare ciò che hanno fatto non troverà) 
saconvenienta che teniamo il suo invito el 
favelliamo.con lui delle cose nostre, 

« Come mai potremo ammettere » dice 
egli « che sì possa conservare In paco fra 
i popoli con nn reggimento che, risalendo 
‘violentemente il corso delle otà, ci ricon- 
duce al regno brutale della forza, scan. 
cella iu un tratto lunghi secoli di civiltà 
cristiana, nega alla Chiesa il suo posto, 
nel concerto delle società eni ha formate 
‘© la pone fuori della legge in mezzo ad 
un mondo che vive de' suoi benefizi? » 

Monsignor Guibert può rimpiangere 

















quell'ordine di cose passato, deplorando | 


l'errore dei suoî contemporanei, ma devò 
sapere benissimo clie non fu niento abo- 
lito dalla forza e che Ja breccia di Porta 
Pia non fu ol) che fece cadere il domi- 
nio temporale del Papa, ma che. questo 
cadde per consenso universale del popolo, 
che questo non si uni menomamento co- 
gli zuavi pontifici, che. consultato. per 
suffragio universale non rese il partito 
per la conservazione del potere predetto, 
non si sollevò por restituirlo, cho n Ro- 
ma, a Bologna, a Perugia, {n ogni altra 





città già soggetta allo scettro pontificio, | 


fa accettato e si accetta tuttavia per li 
berissimo consenso del popoli il regno £- 
taliano di cui quello province ora fanno 
parte. Tutta l'argomentasione è dunque 
fondata sopra un errore, 


E cli ha pol negato in Italia l'esi-| 


stenza della Chiesa coma nocietà? Noi 
non veliamo qua che ua regue che ha 
cessato di esistere come cento altri nella 
penisola italica, Il Papa ho porduto la| 
sua dominazione fn alcune città d'Itali 





come già l'aveva. perduta in altre, come | 


aveva cessato d'essere sovrano di una 
parto della Franci 
quando il Papa non aveva alcuna domi- 
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‘nazione temporale, nel ascoli più gloriosi 
‘del Criatlamesimo, © ausalste tuttavia, 


‘avesse quando soggiaceva. all'infiuenza 
dei principi, come’ nissuno pensò mai di 
dire che avesse cessato di esistere la 
(Chiesa in altre contrade, ov'erano signo- 
[rie ecclesiastiche, che cessarono come testà 
‘quella del Papa. 

Ma « il Governo spirituale è alla mercè; 
‘dì potenze nemiche, la parola del Sovrano 
Pontefice non può oltrepassare lo mura 
della ona prigione senza incontrare l'ol- 
traggio e la contraddizione, l'aziono del- 
l'amministrazione ecclesiastica è inca- 
Igliata dall'abolizione degli ordini reli- 
giosi, € tra coloro che tengono il Papa| 
‘cattivo e coloro che vorrebbero tener! 
‘cattiva la parola dei vescovi, si è formata 
‘una stretta alleanza. n È una carcere di 
‘genere nuovo quella che nen è chiusa e 
da cui il carcerato può uscire quando gli 
taleata. E non solamente pnò uscire il 
sarcerato, ma non incontra alcuna oppò- 
‘sizione Ja pubblicazione dello sue. parole. 
‘Altri le udiri con reverenza, altri no, 
forse anche con oltraggio e contradli. 
(zione, ma questo non dipende certo dalla 
nuova condiziono iu cui si trova chi le 
ha profferite, poichè ancorchè disponesse 
\aneora di gendarmi non potrebbe, quanto| 
all'effetto delle sue parole, che usare una) 
foran morale \e questa gli è conservata 
perfettamente. 

Quanto aî mombri dello congregazioni 
religione, essi sono sompra onplaamente 
liberi di adanarai, di vivere insieme ne) 
‘modo chie garba loro, come tatti gli altri 
cittadini, ed essere nsnti como strumenti 
della volontà del Pontefico. Qua non è 
questione che di manomorta, di modifi- 
cazioni della proprietà, questioni su cni 
Monsignore è perfettamente libero di pen: 
‘sare come vuole, mia cli furono risolte 
iu fatto in Italia, como già erano ‘state 
risolte in Francia, nel Belgio e in altre 
{contado senzachè per questo quegli Stati 
‘siano posti al bando delle nazioni civili 
le considerati come pernecutori. della 
‘Ohtesi 

Fatta questa Invettiva, nuovo Pietro! 
l'eremita, l'arcivescovo spera che «10 po-| 
tanze europee non vorranno. rimanere o- 
stinatamente nella cecità, rimangano in-| 
differenti per uno stato di cose. che. of- 














coscienza di nna parte si notabile del 


ranno l'inevitabilo neoessità di riparare 
un disordine cui avevano diritto, © faci- 
lità di prevenire, altrimenti Dio ni ser- 
virà dei malvagi stessi per fare giustizia. 
Chi si mostra cieco în questa. congiun- 
tura, è piuttosto Monsignore, Le potenze | 
‘non mostrano la menoma velleità. di far 
guerra al Regno italico perchè pose la 
sede del Governo. a Roma, tutto l'effetto 
cul potrà produrre la predicazione sarà 
l'aggravaro i sospetti sulla. fazione che 
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‘ava, il signor Baldelli, del quale nos: 
{suno avova più anpnto ‘nè s'era cnrato 
ai saper notizia, Se volevano parlare con 
Îluî, egli trovavasi appunto a casa; ma 
‘nè Gommati, nè Lacosta al marito della 
signora Ealalia non avevano cosa alcuna 
da dire. 

Dopo avor girato tutto il giorno di 
qua o di 1a, stanchi ed oppressati. più 
d'ogni altro da tristi presentimenti, Goni-| 
Wlati, cho aveva smesso ogni travesti- 
mento, ed Enrico, il quale con ogni 
maggior ardore s'era dato ad assecon- 
daro lo zio, sî ritirarono a. casa per 

















Ma fù inyeno cho il dottor Gemmati ‘prendervi un po'di cibo e di riposo; e 


invocò, presso il duca queste memorie; în- 
vano che Earico Lacosta si volle prevz-!| 


lero della presentazione lie. di lui era’ 


atato fattu al duca. medesimo dalla ni- 


gnora Baldelli; tutteluo dovettero ritor-| 


narseno a Torino senza aver. ottenuto 
udien 


— Auliamo a yedero s0'è arrivata la 





signora Ealalia, disse Gemmati appena! 


sci dalla carrozza, 
Ella non era giunta: ini dal custode 
del palazzo ebbero la strana notizia. che 


{colà trovarono che vi aspettava il gio- 
vano da due ore nn bigliettino profu-| 
‘mato, 

Esso era del tenore seguente: 

« Sono giunta, e con una mortale inquie-| 
= tndino per te. Cho cosa ti è capitato? 
« Vieni anbito a rassicurarmi. Ho trovato 
“ qui tale che non mi aspettavo e con 
4 certo contegno che ho temuto nn istante 
4 4 tuo teleramma fosso una sua mali- 
«gua arte per trarmi in un tranello, 
« Alle otto ad ogni modo sarò. libera o 








fin dal giorno Snnanzi era. ritornato inj< t'aspetterò. — Eulalia. n 


quel palazzo, da cui da tanti mesi n 


— Va bene 





dimo Gemmati, a ‘cai il 


[anzi gode di maggiore libertà chie non| 


fende profondamente: i sentimenti ‘o. lal 


loro sudditi. Verrà giorno in cui senti- 
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aspira ora a d0minare la Franoia 0 una 
loga più sttotta di. coloro. cui porrebbe 


nuocere quelia fazione. E ls Francia non 
‘ni trova ura in condizione tile. da pro: 
vocaro delle nuove ostilità, da sollevara 
nuovo ire. 

« Quali chie. siano le: vicende m sog: 
giuoge Monsignore « Roma cristiana ri: 
oupererà tasto o,tardî la sua indipen: 
denza. Se la potenza usnrpatrite non è 
ricondotta entro i suoi giusti limiti dnl 
sentimento, del diritto o della giusti: 
aarà: travolta. dal ‘fotti della rivoluzione. 
Falai amici d'Italla. l’anno spinta ad 
‘un'estensione non meno condannata daila 
natura che dall'equità. Codendo queste 
funeste suggestioni cho esaltavano l'or- 
goglio nazionale, essa si diede per ca- 
pitale Roma, città unica nel suo genere 
è che nen offre alcuna dello condizioni 
di capitale politica. SI promise nu tran- 
quillo possesso che il mondo cristiano 
non la consentirà giammai, creò eserciti 
‘ed armato cni non può mantenere; a'im- 








| pose dello spese che rovinano quel bel 


paese, (@ lo condurranno a vergognose 
catastrofi, ‘Torni sulle suo/orme, i suoi 
noici la confortino ad abbandonare una 
terra che divorerà coloro che persistono 
ad occuparla colla violenza è l'ingiu- 
atizia. n 

Noi usciamo qui evidentemente dai 
miti di una pastiralo vescovile per en- 
trare in quelli di un articolo di giornale 
politico. IL Governo. francese non. sarà 
‘stato molto' soddisfatto! nel veder. quali. 
ficato come potenza usurpatrice un Go- 
verno di cui si dice amico e non saprà 
‘grado a Monsignore di questo grande 
‘nuo zelo. Quanto poi agl'Itallani è molto 
probabile che perfidieranno nei loro in: 
tendimenti e continneranno 3 pensare 
como Potraroa 6 il Macchiavelli, anzichè 
come il Guibert. Sall'estensione che hanno 
oreduto dover dare al loro. pacao haono 
della Idee già fisse o'non piro che vo: 
liano dilnogarsene, como non sono me- 
nomamente turbati nel loro possesso dal 
mondo cristiano, anzi non paro che ab. 
‘iano dovuto finora ricorrere alla vio. 
lenza per non perderlo. Quanto ai de- 
biti ed alle spese che S. E. deplora tanto 
per amor nostro, è vero che se. ne sono 
fatti assai, benchò Ia maggior parte non 
per causa di Roma, ma anziché al pos: 
jeaso di questa oîttà. debbonsi alla ne 
cossità di premunirai dalla fazione ul- 





vorrebbe turbare, e dei loro debiti deb- 
bono saper non poco grado gl'Italiani 


E quale sarebbe poi l'ayveniro di Roma 
‘se gl'Italiani ascoltassero il consiglio di 
‘Monsignore ? « Uscendo dal suo lutto (di 
cui nessuno s'era accorto) narà resa agli 
‘aplendori del ano culto e della sua sto- 
ria, aprirà le'sue mura a cli ama la 
maestà dello sue rovine e la santità doi 











nipoto 1esse il biglietto: ci andremo tutte- 
‘due. Ta entreraî prima e le mostrerai Ta 
necessità di ricovermi. A dirle quello che 
da tei aî vuole ed a persnaderla, verrò 
poi io. 

Mangiarono ma boccone In fretta 
poso prima delle otto, useirono per re- 
‘cars alla casa della signora Baldelli ; 
siccome toccava loro di passaro.in pri 
simità della piazza di San Carlo ed udi 
rono venir di là un mormorio cupo, come 
di mare gonfio che antunzia. vicina la 
tempesta, di comune. accordo deeisuro di 
allungare un pochino, la strada per an- 
dare a vedere che (cosa. colà succedenso, 

La piazza era tutta piena di gente; 
ma dove più gremita s'accalcava la folla 
era sull'angolo a sinistra di chi vieno da. 
piazza Castello, dinanzi al palazzo in cui 
è allogata In questura, là dove stava 
schierata, collo armi al piede, una com- 
pagnia di linea, La turba agglomerata 
ribolliva come l'onda del mare agitato 
che va a battere sulla riva o meglio a 
rompersi contro nuo scoglio; e da scoglio 











faceva quella linea doppia di soldati im-| 


passibili. Là vicino si notava per mag- 
giore conitazione e: per più alto vociare 





un gruppo di gento dallo facole scomu- 


Peoeiogca coli maviati portati alraneti. 














tramontana che in Franvia ed altrove lo 


‘appunto agli amici dell'arcivescovo di 
"| Parigi. 
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n poca 
l'e Intero ‘dro cessare anfiipato; 








suoi tempii. To straniero) ni complacerà 
di contempiara le augusto futtezze della 
‘ua fisonomia, col non disonoreranno più 
le trasformazioni inspirato dnl volgare de; 
siderio della prosperità materiale, Sl Pon- 
|tefice, rionperata la cun libertà, dal ter- 
razzo di 8. Pietro henedirà ‘ancora la 
oîttà cd il mondo, e una gran gioia si 
‘manifesterà nel mondo eristiano. n 

Noi alamo proprio convinti. che 1 Ro- 
‘mani non desiderino la continuazione del 
idume, degl'immondezzai, delle febbri, 
‘degli accattoni, dello squallore delle vie 
della città eterna, qualificate, per eufe- 
mismo, fattezze august della sua fisono. 
mia, X Romani non sono. proprio. niente 
jadifTeronti ‘alla prosperità materiale, 80- 
pratutto quelli che non godono i beuefizi 
di una mensa vescovile, la quale. per- 
metta di parlare tanto filosofisamente del 
volgare ben essere. N& Il miglioramento, 
pir quanto materialo sia, degli alloggi, 
deîla salubrità, della netterza, impedisce 
putto che i forestieri ammirino a mae: 
atà delle rovine e la santità dei templi, 
‘anzi si possono ammirar meglio colla: i 
eurezza delle: persone e la comodità del 
trasporti. E niente. vloterebbo. che il 
Santo Padre benedicesso anche. presente- 
mente dal Vaticano la città ed jl mondo, 
le forse il farebbo se non. fosse! tenuto 
cattivo, mon già. daîle: autorità clvili , 
ma dalle persone cha gli stanno più da! 
Vicino. In quel caso si manifesteretbe, 
‘nîamo peramasi, una gioia molto più viva 
che non quella che si proverebbe quando, 
seguendo i consigli di monsignor Guibert, 
le potenze avessero ricondotto colla forze 
sul' trono Pio IX e ve lo. mantenessero 
coll'aiuto, di nna forte guarnigione; ben- 
‘chè ad ‘altro secondo Monsig: non anelino 
i Romani che'a vedere nuovamento ass0- 
Iuto loro sovrano il Pontefice. 


7. — Leggiamo nella Gazzetta 

















dietro erdine arrivato 
tlegraficamento (ala ‘pratura "per parta del 
procuratore del Redi! Surzana ‘e provccato 
Valla procura, ale di Genota , venivano 
'appcsti $ sigilli ‘alla, Bauca di Spezia, 

Questa tnisurr fa presa dietro sentenza del 
tribuunle di Suezana ‘ebe contemporsienmente 
dichiarava il fallimento della Banca stessa, 

Il flimeuto. fa dichiarato dal tribunale dì 
officio. 

















Tale fatto fo gran colpo nella città tut 
più cho inaspettato. 
In seguito a oi, dietro iniziativa di veri 





ilonisti della Dante, veniva promossa ub'a- 

danenza genivcnle degli azionisti da nver largo 

domani (lied), allo ora 9/nnt,, nel R. Tea 

tro Civico, per protestare contro l'operato del 
Tribunalo: 

‘A inlaci piovrisori dell fallimento! furono] 

i cav. Paita © Baroni Gio- 





vanni Battista, 
Teri sera parlavasi di una dimostrazione 


all'autorità. politica che dovera aver 
lo scopo i cui sopra, — Però non 





di porro i si 
Sarzana, per: 





nato di cui sopra, a briglia aciolta si era af: 
frettata n'correre a Spezia per avvisare cui 
poteva interessare. — Ma troppo tardi ! 





nicate che gridavano i più orribili jm- 
properii e le più rivoluzionarie. proposi 
zioni, cercando, animare i vicini a mo- 
atrar quel che. valevano| più che in pe 
role. 

Là presso, Gemmati vide Atanasio | 
‘Tonio, 1 quali però, a dir vero, se ne 








:|atavano un po'in disparte: accompagunto 


dal nipote, momo vivamente a quella 
volta, aprendosi a aplutoni il passo tr: 
verso la calca, 

— Cho cos'è? chiese egli ad Atanus 
‘enrvandosi alle orecchie di lui, 

Lo straccione gli additò due o tro di 
‘gue’ soiamannati che faesvano pit chiasso 
— E'sono agenti pagati do quel co- 
itale; e vogliono far nascere de’ guai.... 
[So mi dà retta, la non'si indugia grau 
tempo qui, che ci vanno a piovero delle 
‘nocciuole di piombo, ci scommetto. 

— L'infame! mormorò Gemmnti coi 
‘denti stretti. Ab! se sì potesso averlo 
nello mani | 
Queste ultimo parole furono udite da 
Tonio, il quale sotto le vesti signorili 
che ora portava, non riconobbe menoma- 











‘mente il supposto popolano incontrato nl: 





l'osteria. 
— Chi averlo nelle mani? saltò su l'an-, 


Te Amnesia 
ezio 


[tutta In felicità della sus vita, 
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Aveva dimenticato cho l'ordino. di apporre 
1 sigilli nvrebbo potuto estere dato, suino in- 
fatti avvezzo, per felegrato. 

L'avrian dell'apposizione dei_nigilli arrivò 
‘lla Coromiasione liquidatrice nel momento cha 
Si truvaca nel'lccate della Banca di Spezia 
"oll'esercizio dalle proprie fauzioni. 

Tia Commissione ‘liquidatrice. che per gli 
eventi sopravrenuti la cessato di esiste 

amssioni di due membri di cosa, 
ignori Paita | SohilMal, vi era associato l'av- 
Vocito Galleotti per provedero ai lavori iuco- 














ATTI UFFICIALI 


Tin Gaeretta D/fciate dell'8 settembre re 
1. Un regio decreto (n. 140), del 17 





nie 
[so il Consolato italiano in Alessnudria d' 


CRONACA CITTADINA 


atraordinar 
Seduta del 10 settembre 1879; 
Prealdenza del Sindaco conta Rignon. 
Sono presenti trentaasi. consiglieri. 
‘Alle ore 8 il Sindaco dichiara aperta la se- 
‘duta © comunica al Consiglio la Jettera colla 
‘quale il Prefetto della provincia autorizzò la 
‘Bouvocazione di questa sessione straordinaria. 

Fa quindi dar lettura della relazione fatta 
alla Giuota sulla convenienza di mantenere 0 
(ifterira il'giorno fissato. per l'inaugurazione 
‘del montimesto Cavour. 1 lavori saranno tutti 
Ultimati pel primo ottobre, ma la, comparsa 
[el clolera in alcuno città dell'Alta Italia è 
circostanza talo do giustificare ampiamente 
gui mutazione dell programma giù approvato 
‘dal’ Consiglio comunale ia data del ‘27 giugno 
scorso. 

Dopo Iniza discussione la. Giunta: ritenne 
como certo. che l'epidemia cholerosa, allo stato 
‘attuale del. suo. svilapo, vieterebbe' ad un 
(eunsiderevole numero di rappresentano comu- 
Hli di abbandonare anche. solo per pochi 

rai lo risp:ttiva sedi, cudo ‘alla solennità 
snaacherebbe il desiderato concorsu di dele» 
[gati d'ogni partè d’Italia, necemtario ad: im- 
Drimero alla’ funzione ‘il carattere di. festa 
nazionale, epperciò sì conchiuso eosare il caso 
ili proporte al Consiglio comunale di voler 
"ferire l'inaugurazione sino al 4 novembre, 
(salvo ancorà a prendere norma dagli eventi 
per'adottare, ove oecorra, uns. ulteriore dila- 
zione. Ia conseguenza la'Giuita deliberò. di 
tonudar peporre al Consiglio comuunte l'ado= 
zione di questo riuvio; 

‘Agodino non creda che slavi materia a di- 
‘icossfome, nè che necessario. fvsse l’interpel- 
lare sovra Ja convenienza di. modificare 

\grasama Il Conaigiio,l quale dieda alla 
topa facoltà di stabili ML giorno. dell 
‘gtirazione all'epoox ‘che n li parrebbe più op- 

tono, Esseno ella degnissima d'ogni man- 

ito di flucia ed aliena dal rifiitare la 
Bponaabilità d'un carico. afilatole ; lo, inte 
'rento del! Consiglio non è necessario. È. vero 
‘che per tratto di cortesia la Giunta arverti il 
‘Consiglio essersi stabilito che l'insugurazione 
[del monumento Cavone avesse Inogo al. pri 
di ottobre; ua quest'atto meramente 

il voto di fiducie, 

la Giuuta, né sciogliere. Jei dalla re- 















racmalo dell’sor- 



















































[dato 
'sponsabilità ‘accetnata; 

Nou è quiudi meatierî lo adliveniro a dali 
borazione che fissi al 4 norembre Ia festa a 
cui  desiderabilo che assista il maggior nu- 








‘mero di Lt ali forastieri: bati il rame 
mentazo l’ordina del: giorno adottato, dal Co 
siglio, col quale di ogni pratica 6 di ogui 








tico amante di Delfina, Il quale anche 
‘quella sera trovavasi în uno. stato: di e- 
saltazione ebriosa, che oramai gli soleva 
‘essoro abituale. Averli tutti nello mani 
‘quei che comandano, e i ricchi, e far loro 
ballare un trescone a modo mio!... Oh se 
potessimo, nol povera geute, avere tutti 
quei facili che stanno lì, avremmo ra- 
gione auche nol. 

Egli era più inferocito. che mai, La 
scoperta cha quell'attempato bellimbusto 
‘di Macchia, il quale a lol pareva il più 
ridicolo personaggio del mondo, era stato 
‘a rapîrgli la sua fidanzata, l'amor suo 

sveva 
eresciuto ia lul quel farora cls da canto 
tempo covato, ora da un poso pareva a- 
ver rimesso alquanto di forza. Non aveva 
potuto persuadérsi di botto che quella 





























fosso proprio la verità; 0 quella mattina 
andacemente erasi presentato alla casa 
della Fifua, o tatù avova fatto chie era 
ito n venire introdotto nella presenza 
i lei. 

La ballerina in poso eta stata. sgra- 
tovolmento sorpresa e quasi imprarita 
falle vista dol uno antico amante: me la 
fsceia franca, quzi l'impudonza era fatta 
oramni na ferro del sno mestiere, 
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Î I x 
LA TASSA DI RICCHEZZA MOBILE, 'cioè 8 battaglioni di fanteria, 120 cavalli, 4 89, continna del suo meglio, dinuanzi il Tri. 

Sosondo fl bollettino della Borsa della cnonobi cen na vescoro el uu carro di pe- |Pîlals del Pulce della Regina + Londra. 
Gazzelta d'Italia, Fironzo;; che. per 'im- folio troravaii sinanti allo del matin | een EN fa icgleiimi arirati non 
portanza d'affari è la seconda Borsa, del Alooi potevano che doveasimo attactare| gag bere'il calico fino all'ultima goecia, SG 
Regno, non ha più che tro o quattro ac 18/929; ore Giara ‘talvolta l'Erpartero, ma 


cosa riguardante questa festa ni Jasciò arbitra 
La Gmail I riariaro. o laticettr 
seconda degli eventi, questa inavgurazi 
Se poi Îl onsiglio aredesso di dar voto nu t 
Argimonte, converrebbo cho egli Smmisso il 
giorno della festa. verso la metà del novembre 
8 xon ne'Drimi gioral di quel mese, 


‘Potranno far. valere le loro ragioni, L'essen- 
‘ziale narabbo appuito di gimmgere ‘a. colpire 
l'quegl'iodegui. fabbrionuti che. voglitno ve 
dero talco e pietra saponaria, pesta iuvece di 
farina è pasto. 

Farono; pure in questi giorni. sequestrate) 












Der disgrazia na giurato endessa ammalato 








considerevoli. quanzità di vito nlterato; henis: fualaienta sapeinino che dovevamo! recazci a [sarebbe necessario Ficominciar da capo ad 
fenio cime di rado i villeggianti ricitrino in |sio! la popolazione appinute. unanime a|EeNt di cambio ohe paghino tassa. |inna, poichè ivi trovaransi 900 guariie na- [dif init i testimoni: Tale. pensiero getta ii 
Aiuta prima del 6. Martino: "iesti asti energica tutela. delle .pubblica| Gli altri dicci o dodici rinunziarono [opel] repubblicane, © circa 20. somiui del |tSMOT in tatta quella povera gente. 


Osserva poi cle 






be deniderabile cho ci 
noceleraase l'inaugurazione del montimenti 
Massimo d'Azeglio, onde nin lasciar susaetere 
10 nconcio del presentarsi ai forastieri, al primo 
loro giutgero fu città, di uno statua. soperta 
@ di a nssito nel più bel punto, di'ue stu: 


salato. 





Como si sn, în questo! processo si tratta di 
‘nm talo; il preteadente, il quale, pretende es- 
Sere figlio nico eredo! di tutta Je. fortuna 
Rella casa Tichorne, van avitanzo ‘d'un mi 
lione di sterline alttcno. 

I parcoti, cho già da parecchi anni erano 
‘nl possesso di quel po! dì grazia. di Dio, di- 


alla qualifica di agenti di camfo, segni- 
tano a far affari, e sì fecero cancellare 
dai ruoli dello imposte, 

Benissimo! Quello che non sì paga a 
Firenze, il nostro zelauto agente delle 


regzitsento di Pavia, Erano essi asini bene 
‘forniti iti armi, © lo. scopo era l'impossessarsi 
‘dello carabino per ormure un nuovo, butta: 
lione. 

‘Appresenbloci a Viana potemmo niro al- 





‘ Rottura d'un ponte. — Ieri mei 
tre ulcuni uuratori sì aduporavato per fari 
acendere colle conte uno di quei ponti praiti 
‘che sì usato; pet la ripulitura. detle ‘caso, Ja 
vin Bellezia, n. 8; nua delle corde ralleatossi 
‘ 10 taaso ponte hi afanciò è 

























‘Sinidico ringrazia in nome della Giunta e|&] ORA ILA, tasse, signor laggiani, lo farà pagare a|cUle schionpettate, poichè | duo pi ‘oòno che il preteuileute è hu impostore, 
al aio QU gent ole n i a da PARATA sii rato gi carita cità, a nota [ST ed tere tinte 





verio che parera il 
Dal visiuo palazzo Comunale. accorsero im- 
cute $ pompieri colla scala Purta, 
si ciesci iu poco tempo a rimettere le cree fb 
‘ordine, I tre operai feriti farono trasportati 
all'ospedale. Mauriziano; ove. ricevettero; le 
rime cute, Le fratture, como 5) diste, 50h 
tari; uno apecialmete di, quegl'intelici te 
tesi Ron abbia a subite dan 
piede. — Gli é certo, che 
‘stri dovrelbero iare maggiore 7 
l'uso'e collocazione di certi ponti. strusciti, 
neri uvviare a diegrazie di questo genere. 


‘dicisioue feco sosta, dopo essersi formata 
colontia di compagaio, sopra un terreno quasi 
‘alto come Viana, fibbricata. sopra _nu'altura 
‘assai ripa, Sarelbe stato. asoni difisilo l'o. 
'opugnare la città ee bene difana, nia i repub. 
blicani non opposero alcuna. resistenza finché 
f earlisti nom farono molte vicini alle mura e 
allora la quaraigione: ni ritirò. Alcuni si re 
carono al‘eouveito di Santa Maria, attiguo ni 
tina piccola torre detti Sun Lorenzo 0 eomu- 
niculite con esso per mezzo di hu passaggio 
coperto; Gli altri si stabilirono nlla chiesa di 
San Pedro; avento ba-no siura e vi pratica- 
roma buchi e In couvertirono in temporarin 
fortezza; Il gensrale Ollo che comaniara i 
‘ius; battaglioni regi arera posto il suo quar- 
‘tiaro generale nel convento di San Francisco 
‘e due doi ‘cannoni ch'erano stati. trasportati 
‘shî dorso di suli a. Vian furono collocati 
nella case che sovraggiudicano Sau Pedro 
Ia chiave della posizione lei repubUlicani. € 






vo Roggaro Tichborne fuggito di casa per 
Apfnceri di famiglin e dopo. una. Inoghiesime 
‘asaena, dopo incredibili arveaturo nei deserti 
dell'America e' dell'Australia ‘estero. toriato 
per rivendicare il sto nome e'le ano stanze. 
Quindi un'infinità di testimoni seutiti. nel- 
l'uno o uell'altro senso; or sì sentono î tenti 
‘moni a favore‘del preteadente; e! fra questi va 
fo stimo di quelli abbastanza ameni per to 
bensare in qualche maniera quei poveri giu: 
ati della: loro langhissima peitenza. 
Abbiamo per esempio all'udienza del: 5 cor- 
rente settembre la deposizione del rispettabile 
ignore. JViltiem Prrks Abeell, na parrucchio 
lo meglio un coiffcur cui foschi, che merit 
[essere riportata testualmento dui gicrunli 
glesi, 

William: Perki cominola ‘a. dichiarare che 
‘Rieuo bottega in vin Piccadilly, e che dal 1368 
Îa qua è coeur dell'iccusito, 

Giulice Zusk. Pote fndicarini quell 
Mono: gli cifî è Je. proparazioni ‘clio. vendeste 
all'accunato? 

— Sl; ma: mi occorre consultare! i misi libri, 
Lord! Ohie/ Jatice. Bano, recateci ì vostri 


giorno con'cai le’ si diede mandato di. filutia 
Slo ebbe mai iu mente di sfuggire alla re- 
‘sponaabilità ‘chie le spetta : ma truttauitosi di 
affare di tanta) importanza |, di uns questione 
‘che preoccnpa la cittadimanza intiera e di 
ferire uno festà ausioonmente aspettata , la 
Giutita credette dovar-suo di; chiedere la con: 
vocazione del Consiglio per iiterrogatlo cd 
‘vero il suo verdetto. Del resto essa non ln 
difficoltà di sorta di nccottare la rimnovazione 
i dell mandato già contertole, 
Quanto alla proposta di accelerare l'inaugu- 
ione del monumento di. Massimo D'Axeglio 
i il Siùlaco non piò rispondervi sebza aver pi: 
i ma joterrogata lu Giunta, avvegunchè molte 
difficoltà pratiche, di dertagi 


Gran bella cosa la giustizia e la pe- 
equazione: delle tasse. nel Regno d'I- 
talia! 

Gli uni spogliati, gli altri immuni! 

Fino a quando si) può durare? 

Leggiamo nell’ Unità nazionale: 

Abbiamo ragione di oredero che il ministro 
atei lavori pubblici stuliî un progetto di legge] 
alla franchigia postale, che. presenterebbe a 
novembre alla Camera, 

Con questo progetto. l'on. Spaventa mire- 
reblie a restringere n pochiasimî casi la frav- 
cuigia. Sappiaino che fori è giuato fa Roma! 
il senatore Barknwara, chiamatovi dal ministro 
per questa ragione appunto, 

Un giornale ili Salerno riceve da Angri una 
lettera con Îa quale gli si. aunuzia essersi 
varifeato, uu vuuto di lire 300,000 ‘in’ quella) 








sian iii 













































Fsporrà ‘al Balbo lo scher 
"a atto intitolato Sansone, acritto dallo stesso 
Ficarra. 

‘Al Gerbiuo avremo pure stassera li tori 
‘aim praverbio iu ua atto del sig. Achile To 
telli i Chiedo. scaccia chiodo 1 a la billiante 
commedin dell'avy. Bersezio : Le Volla di sa- 
Ione. 


detto ed ammeso dal Consiglig, che, tratta 
dosi di onorare n memoria “di fu ssmio St 
lino non è possibile il contentarai di molesta 
Jnnugarasione, di parshi festeggiamenti. Da 
nÒ vieuo cho volendo accelerarò l'inaugo- 
razione del monumento. D'Aceglio_s’jucapje 
eble negli inconvenienti che veglionai evitare 
| col: differire. l'inaugurazione. del movuwento 



































avons, Le togloni go si anno di neporre| Morti denvinziati all'/fzio dello stato civile DMS: gli altri nella via maggiore, afluchà si po-| libri nella prossima seduta. 

ilazione sono. le medesime' per amendus lo) il giorno 9 nettemire 1878: = teesero, occorrendo , ‘adoperare contro Salta| ‘Giudice Lush. Siete! vol stesso cha pettinato 
i en iui, Certo sarebbe uno'sconcio il 9 cia e incipe di Bistmark avrebba fitto an a i o E 
golem fazioni. Corio rebbe uno scio ll oro raesgo Amedeo Bernie, damn 70) di| 13) PIP di Dismnk ainbio ftto npore | tai il pretendente? 





zeglio all'epoca. 





nou $i abbia a lamentare 





in coi gl'invitati e 
renti alle feste giuugerauno ‘a Torino e con: 
verrà provvedere ‘a che questo. inconveutente 

et Suî modi di ctte- 
nero guest'interto si faranno i necessari stili, 
cercanido di superare le materiali diffsoltà che 





Demonte (Caner), possidente — Cortazza Aia | 
Caterina nata Nicola, id. #6, di. Oxrmagnola 
— TTomatia Earico, id. 91 di Torino, cambie- 
Valute — Vensre Stefemo, id. 19,.di' Torio, 
contadino — Meotti Michele, id. 78, di Rivoli, 
Menestaute — Cestolini Pietro, id. #1, di Do: 

li — Più 7 mi 














‘cli egli nvrebho, quautuugue infermo, antici- 
pata la sua visita ‘ull'Esposizione di  Vieuna 
‘ber trovarvisi in occasiove del viaggio di Sua 
Maeetà il Re d’Italia. Ad ogui modo, dito 
(hi Jo stato di aalute del prinoipe di Biamark 
ron gli permetta di recarsi a Vienna, aî troverà 


La guarnigione nepettava evidentemento 
il Villa Padiernn venieso da Logrono con 
‘eolouna per liberarla, poiché sorriderano 
l'idea della resa è (ciò. mi fu detto, ma 
posso guarentire il fatto, perché, non no 








che 
tn 
al 
10m 
fat 


— Nei primi tempi erano i miei impiogati 
che si occupavano’ di quel cliente; ma ila tre 
‘anni în qua porgo_io stosso lo ani scure alla 
‘sua capigliatura e ciò al sno domicilio. 

Lord Chief Justice. Quali sono le vostro 
operazioni? 








Il la risoluzione’ del quesito. presenta, 

Metto quindi al voti la proposta del consi. 
gliere Agodino di riunovare alla Giunta. la| 
facoltà di fissare ji gisrno' dell'innugurazione 
del mintmento a Cavour, senza ‘che più le 
‘oesorra di chiedere al Consiglio di enusire la 
‘i leî deliberazione. 

11 Consiglio approva all'unanimità. 

La seduta è sciolta; 





testimone) feoero Fusco sull'uffciale che pro: 
poso dello condizioni di resa. Intanto ill ge- 
‘nerale in capo carllata, Elio, mandò atenti 
cavalieri per percorrere il: paese e raccogliere 
informazioni: sulle. forze del Villa Padicrna, 
Tl corpo principale delle farze carlisto fu 
operso qua e là; e. alcuni di questi nomini 
formarono deli gruppi, bevendo del vino. Don 
Carlos stesso stava nella parte più avanzata; 
‘conversaado col vescovo, e di quando in quando 


— Gli f0 la bnrba e lo pettiùo, 

Lord Chief Justice, Diteci qualche parti: 
colare; 

— Ebbeno gli Tavo Ia testa con una prepa- 
razione di inia invenzione; gli npazzolo i cn- 
cli & glieli acconcio allo moda del giorno (Za 
rità), Da venti anni sono! stabilito nl West- 
End: 

Sig, Harckina (avrosato dell'usensa). È yoi 
'acquistaste molta pratica nella, vostrà profes- 
ie, nem ne dnbità. (Zarità). Jo sunpongo 
che’mettinte dell (grasso nei capelli dell'ucem- 


intallibilmente a Berlino quando vi ei recherà 
ÎlRe Vitecrio Emanuele. 








Nascite dichiarate all'ufficio dello sinto civile 
al giorno 10.seltembre 1870, 
Maschi 12, femmine 8 — Totale 90, 


ore rep 


Il Gauloia crede sapere positivimente che, 
‘gioredì scorso, a Vereaglia., il duca di Bro: 
glio abbiîn dichiarato ad ua deputato del 
(&tuppo Target, che se il ministoro fosse con- 
‘sultato sul cambiamento della forma di Go- 
verno, apertamente. direbbo di non avere al-| 
cuna «porauza. che si possa. mantener l'ordino| 












OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
(fatte all'Osservatorio aatronomico di, Torino 
« matri 976 ul Tivella del mare. 

10 settembro 1878, 


< Convoglio renle. — Oggi 0 do. 
mani ginugerà alla stazione principale di To 
fino ì nuoro convoglio reso, costo gel: 

























ossrvalo con ligne 1 jueso dall parto 
Te ticino dele ateo fortato dell'Alta Talia | romene lla talia bianca, meglio cho coll ban: [di Logrono, Cho Ul. quatto si potrebbe ora|®° pai grass 
Sî compone di sette bellissimi carrozzoni, ] diera ros faro del-ro! dire ©'ampo'come| Sig Zinokine 
quali comunicano. tra di loro como i convogli = Pei e e pa AE I Tab MERtaa SI doi Erin 
quali cono om Carl, deponto Il canmocliste mincio 





(CORRISPONDENZA: (Carlista) DI SPAGNA. 
Aras, 81 agosto. 

Tratto caratteristico dell genere di guerra 
che si combatte ora dai realisti gono fe rip 
tute marce forzate, un sistema porfezlonato di 
'ipiatvento, il eilenzio assoluto dei capi intorno 
all'ora fu col si muterà il quartiere generale. 
Il perchè, se alcuno a ottenuto il permesso 


i! signore, vol 
impiogli dol graran!, Giummai, gia 
'guore, Eeco di quel cho mi nervo per minte- 
nera i capelli nd misi ‘elionti. (IL testimonio 
tira fuori dalla scarsella, un ampoltino). 

rd ChiefFuatice (ennmianuto l'ampollina), 
‘che é ti liquido. 
— Sì milord: è dell'Eucrasia. 
Sig. Horekins. Vortei vedervi. far iso. del 






Il Re lo. inaugurerà nello imminente suò 
viaggio a Vienna ed n Berlino, 


‘n Condizione sanitaria. 


‘a mangiare un popono senza. forchetta. Ciò 
pensò pure il corrispondente. dell'Ittustrafed| 
Tondon meiss, il quale disegnava rapidamente 
timo achiazo. 

Mio re, voi mangiate troppo presto il vo. 
‘stro popone, disse arditamente il disegnntere, 
‘quando il're mangiauto na grosso boccone 
(cangiò alquanto la sua, posizione; Risero i cir- 

















media per ogui 1000 abitanti di Torino iu con 
fronto a parecchio altre citrà, prendendo per 
base lo scorso meno d'agosto: 


Settimane, di agosto 


dat 
797,9+-15,0| 10] 








Pra. 
‘768,9|4+10,6|19,2 































5 È L ‘rostro liguilo, dincanzi noi, sulla testa di quel 

oss di una breve assensa, può dopo un'ora vedere [costanti mo ua ufiiale galoppanto con un |Siguore; (I siguor Hawks Silica” col dito 
‘Torino 27,0 21,7 198 ‘che le sue troppe sono partite, nom si possono | ;:, rp a di ‘al testimonio, il signor. Bawkea, i cui capelli 
Roma 83/0 958 CIANO aceto [dispaccio ci ecoitò forte lu nortra attenzione. ‘Sono, affatto; iatohi (Torità fenerale). di 
Nopoli 33,0 33,0 Fei l'altro eda a nasioivte con nn utile (2 Ponieo a era ritirato el: generale (lo Tora CHie/Jaative (ergono I ci 
Fire 266 280 ai l |aovetto porro i moi quartieri a Aras, vicino aul'capaltot), Net calcato. sderto Miani 
Venezia 80/0 68/0 ‘di ataziono in un vicino villaggio e al mio ri- y ell'ampollina), Voi chiamate questo liquido: 

o Di Ù 7 villaggio, con tre battaglioni, meutre l'altro|Encrasia. Il vostro manifesto, dice che que- 

Londra STO 250 torno vil cha i muli reali erano. Carichi © $ ouifezto, ico che quo. 
Fatgi d00 208 toro ulii che i muli reali erano. caribhi e ldorera conttinae l'asso. TÌ picolo cannone |a prepirszione conti leghi. ingrodienti 
Berio 860 380 s 39,0] 9,0] #r|is* 51 Qui oa sente avan la porta di Dea Cat. | otinzo dai regi fa ped fto sole mara, IMI bore la crescita i epeli delle 
Bruxelles 279 280 had Me Dr comic Di cilizell, db sicoha prbilmente i adoprrà tool ptt Meteloce de quivi matto she non mtc: 

i Vienna 56,0 si a Îlio. Questo infiammabile liquido si attira cen [chi né cappelli, né gusuti, oche dà uno stu 
Copenaghen 20,0 pis. mal Juoge? — Chi lo.sa? — Pochi minuti dopo| PRA di 

i “Lasi slo 18,0[19,] eofio* 0/5 0 /afien. |a Leti SES PO nm jugegho uaato dai soldati/e si. getta per|psudo brilinute alla capigliatura. 





mezzo di un tubo ai piedi della piazza ‘asso- 
dista e quando ve n'lia a hastanza ai fanciano 
palle iufocste nella fnlbrica a ne segue un 
‘nestinguibile incendio, 1 realisti sì servono di 
[questo merz solo in casi estremi 6 sì #cusnno 
allegando la mancanea di artiglieria, Debbo] 


Da queste cile risulta in modo evidente 
com Torino debba ‘essere amoverata dra le 
più salubri città, © questo non sol 
cosa per gli abitanti, ma dorrebbi 
potenta motivo di allettamento ‘dei foreatieri, 
qualora noi sapessimo in qualche modo ‘atti: 
rarli fra di noi. 


— È questo perfottament», Si può provare 
Vaia prebarazioe Gia 10 msi. cine 
eu: 


Temperatora estrema al | mi 
nord in gradi eeuteaimali] massima + 
‘Acqua caduta millim, 0,0. 
Afinima della notte dall'i1 + 140, 


BOLLETTINO ASTRONOMIOI 





Credetti a prima giunta che dovessimo at: 
taccare Tafalla, eppure, invece, di avriarei 
verno levante; la nosìra guardin avaenta 

incammiuò verso il audovest,; per una strada 
di traverso, piena di sassi smonsi e malage- 





ottima 





Nom. manolierò, 





provarla, 








— Sono disposto n farne. la esperienza: im- 








ETT i ee na ‘mediatamente, Se il biguor Hawklus vul | 
‘ Polizia nanitaria. — Il unicizio| (Tempe mediodi Roma), — 12 settembre 1870, | vole per la cavalleria. Nel dormitemo @ Lot |sopgiuvgere che eso sa tanto del Comune di|scinssi fur nua prove sulla sua parrisca, 
i n fatto sequestrare. presso vari magazzia]| Nuseere del. Sole, ore & DE EINEN ‘008, disse Il info compigno; ma quale ne | parigi che non mi può andar a versi; ma in|Yero sui avi capol 1 algaorin ne 





l'enorme quantità di quasi tre mila quintali 
di paate alterate; alcuni domandano ‘che di 
pubblichino i nomi dei negozianti che subirono 
tali sequestri; ciò per ora non & possibile, 
però ici di esi vedevano quello past 
juona fede, avendole acquistate da altri ne- 
gonianti ea fabbricanti, contro i quali anzi 


al meridiano, ere 18 11 
Nascere (della Lumm 9 42 sera 
Passaggio al meridiano, ore 4 60 matt. 
Tramonto, ere 0-44 sera 
Giorno della Luna 21, 


n° 





può cssera il motiva? non ni ‘trovato ivi r6- 
Dubblicani. Tuttaria dopo tre ore di marcia 
Sostamuo/ a Îoa Arcos, sucida città che 
(contiene in tempi ordinarii. da 4000 abitanti. 
[I di sogueoto. furono spediti per tempissimo 


8 foruita (scoppio d'ilarità), constaterà che ja 
nia preparazione non contierio alena mordenta 
‘ che noa cmubia tiuta ai capelli (nuova ita- 
rità che wi citende: perfino ‘a tutti i. giu- 
dic). 

TÌ testimonio aggiungo che sc il tribuiale lo 
‘desidera gli farà concscaro il egroto della sua 





tempo di guerra i carlisti dicono che ogui 
‘mezzo è buono. 
ae 
IL PROCESSO TIOHBORNE, 
Il processo "Tichborne clie già dura da tatti 
uni, che già costò sei 0 setto milioni di apt- 





dus battaglioni, 0 il resto dello nostre forzo, 





6<2Zz_=<=<=122=2__ ( -|L. -hr*rwrr È 








— Che cosa mi volete, ‘Tonio? gli do- 
mandò colla insopportabile alterigia di 
una cortigiana in voga. Vi consiglio a 
non seccarmi a lungo chè io non amo 
perdore.il tempo. Avete voi bisogno di 
qualche cosa da me? 

Î L'operaio la guardò in modo che lel 

èronoò le parole in bocca. 
Ì — Spudorata femmina! diss'ogli, È ogli| 
possibile che in voi si sia convertita quelli 
fanciulla che io... 

— Ah! per carità lasciamo stare il 
passato, i rimpianti e la morale: tro co 
Î che m'annoiano. 

— Sono venuto apposta per interrogarvi 
sul passato. 
— Interrogarmi? Tatto sta a vedere 
i ao io vorrà rispondervi. 
ij — xi risponderoto, nrlò, perchè si trata 
della vita o della morto. 

È ni avanzò così minaccioso verso. di 
spaventata, corso par 
{ afferrare il cordone del campanello; tima 
Tronto la prese per un braccio, oni strinse 
| fortemente. 


— Mi volete ammazzare, Tonio 
— Avrei dovuto farlo, già tempo. 

‘Rassiouratevì pare... Non è contro di voi! 

‘ora la mis minaccia. Da voi voglio sol- 

tanto un si od un no... È stato il medico 

Macchia il vostro seduttore? 

© Delfina non potè reprimere .nn movi. 

mento, eni Tonio notò. 

— È dunque Ini? 

— No!... Chi vi ha detto codesto? Come 

potote orederlo? 

— Ah! non cerchiamo nè il chi nè il 

come... No: voi osate rispondere?... Si 

pote a che comm può trarmi nna vostra 

menzogna? A pereuotere un innocente... 

ll sangue di Enrico. Lacosta dovete a- 

verlo sulla coscienza voi! 

Delfina mandò un grido d'orrore. 

— Voloto adunque esser’ sincera una 
Volta in vita vostra, sciagurata?..... È 
Macchia? n 

La donna carvò il capo; Tonio la la- 
sciò andare. 

Va bene... Già n'ero certo... Eppure 
non lo potevo credere ancora!... Che cosa 
‘dunque v'ha sedotta in lui?.,. È il denaro] 


Siete statà fin da principio, una prosti* 
tuta. 

Delfina questa volta potè. correre fino 
‘al campanello e lo tirò violentemente: la 
(sua cameriera si presentò sollecita al- 
l'uscio. 

— Fato partire quest'uomo, le gridò la 


‘olo che minacolava il dottore credette 
‘debito amo avvisarzielo e renderlo cauto: 
onde, senza perder tempo; gli scrisse e 
‘matidò subito un bigliettino. Mu nè il 
messo della cortigiana, nè l'operaio po- 
terono trovare colui che cercavano. In 
que' giorni di trambusto, il bravo dot- 
tor Macehin, seguendo il. prosetto dello 
‘antico adagio rumores fuge, impacciatis- 
Simo © in troppo disagio per la postnra 
in cui l'aveva messo la sorte fra Bar. 
'haba:e Gommuti, aveva pensato | meglio 
(di allontanarai ed era, andato a scam 
pagnare. Il biglietto di Fifina fa posto 
(sulla sua tavola ad aspettarlo; e'1° odio 
di Tonio si propose di far buona guar. 
din o di cogliere lo sciagurato at suo 
primo rimettere i piedi in Torino. 

Venuta ln sera, l'operaio, sovreccitato | 
‘ancora da copiose. libazioni, _n' 
‘ciato nel più fitto della folla, disposto 
‘a ogni evento, voglioso di cercare. an: 
‘che nel pericolo un momento di distra- 
‘zione all’incessante pungentissimo pen- 
siero che lo aMiggeva. 


E mentre egli diceva codesto, ecco ap 
‘Punto avvenire ciò ch'egli tomeva. 

Da quel gruppo, che gettava le grida 
Diù clamorose e più ribelli, e precisa. 
mente dalle mani di coloro cui Atanasio 
aveva additati allo zio d'Eorico quali 
agenti provocatori, partirono alcuni sai 
‘del quali la maggior parto, passando su- 
pra Ja compagnia di lines, andò n pi 
'enotere nelle pareti © nelle finestro della 
casa ove era la Questura, sd uno v due 
eziandio vennero a colpire i soldati. Que 

ti ultimi si contentarono di bestemmiare, 
ima non fecero colle armi In menoma di- 
‘mostrazione ostile, e gli ufiziali anzi 
‘snbito porcorsero la fronte della. compa 
‘gnla; osortando 4 loro subordinati ‘alla 
pazienza, e comandando loro una passiva 
immobilità di contegno. Dalla questura 
invece, aprsna una di quello pietro ebbe 
rimbalzato sulla parete, come se non sì 
Aspettasso che questo, quasi segualo nù 
‘zione prefiasa, sbucò fuori al passo di 
[coran naa sqnadra di carabinieri, a capo 
‘della quala era un uomo vestito in bor. 











padrona furibonda. Fnori!. 
bito!... E guai chi me lo/lu 
entrare in casa un’altra volta! 

Tonio incrociò 1a brascia al petto, e| 
disse (con accento di profondo. disprezzo, 
venuto mubito in una calma quasi più ter. 
ribile del suo furore di poc'anzi: 

— Si, scacolatemi, aveta ragione. 
Non ho denari da pagare {il diritto di 
noggiornar qui o di ‘avere le vostre gra- 
zie; ma il giorno in cui potessi. gettare 
alla faccia di voi e de’ vostri menzani 
una manciata di sendi, la vostra porta 
mi si spalancherabbe dinanzi, come nd un 
padrone. 

E ciò detto, senza’ più udir nulla delle 
grida, delle imprecazioni, degli oltraggi 
‘che le due donne faribonde gli urlavano 


Fuori st 
ia: ancora 






















































e eVragi dietro, ‘onio partissi concitato; © corse| — Qui bisognerebbe poter ipegite cho |gliese che impuganva nna pistota a ri: 
hit... Minerieordia!... Aiuto! laoltanto che vi ha comprata, il vizio pro- [subito in cerca, di Macchia, [nascosse mna collisione, diceva Gemmati | volta. 
= prio © non altro che vi ha corrotta. |. Fijna, rimssta sola, pensando al per-'ansiosamente: oli come fare? (Continina) Virronto Benvezio, 























preparazione, sebbene no/ abbia fatto mn se: 
‘groto fino ad ozgiti 

Lurd Chie/-Justice. Aveto voi omervato cha 
il'colure dei ‘capelli del pretendonte siasi cam 
biato? 

— Quai capali, milord, non cambiarono tinta 
da quattro nnni ja qua. (Il. signor William 
Perks Atveli, coifiur, pretdo nel suo po 
foglio das pico li invultà di corta), sco, 
lord, daù ciocche che nppartennaro, nil'accu- 

liata nel 1864, l'altra re: 
\uliutele, © vedrato: ch sono 
ta, 
Lord Chief-Tuslice: Ti viatra, composizione 
comtieiia dessa dell'olio? 
; vi entra olio di ricino, neqnavite ed) 
tini profumo che é tu iis segreto. 

Siguor Howkins, Pili sostanze non modi-| 

ficauo ese lau tiuta dei eopelli? 


























Sigulr Hasekine, Ma N 
vasira prayarazionio noa, prò forse retdere, pi 
cora Ji tiuta della cupigliutura?. 

— No, l'evapuriziono provocata dall'acqua. 
vila previene tale l'uso del solo lio] 
di riciuo avrebbe tale risultato, e farebbe ab 
Bruware i capelli, 

Un giurato, Parui che la ciocca del 1054 
fa tuta di grasso, 

Ertore, errore, signori 
fotse troppo seiupaca dalle mani el multi ehe 
l'ostervaruto. 

Ti giulico, Lush. La ciscen del 1809 mi 
pate ‘iucio secca di quella recsutewtute ta: 
gliara. 

— Sarebbe ua fatto ben. straordiusrio, ma 
il aiguor giudice i fu illusiane. 

Siguor Hosokins. 1 capelli del pretendente! 
sono lessi distesi 0 matt/aliseuto Mnenellati? 

— 1 capelli sono distesi ; ww. quando lore 
concedo lo ue cure, e com Il magratero della 
miu arto li ayvelgo atturao, alle mie dita, 
alora si inanellano; è iu ciò cho consiett 
arte tia, 

Liond Chie/s7iatice: IL Tribunale, conser- 
yeid. lo dno ‘otoechio di capelli, ma il testi- 
Mouio id tirarsi la sua amipultina, 

— Avrò l'onore di farne presente al signor 
Hawlus,: se caso si degna nceottaria, Ti ni- 
nor IH ‘vkius noù itvrà certo a pentirsene. 

Signor Morckins. Ta tal caso accetto. 

(E il coiffeur Perka Avwell #1 ritira sodi 
sfattiscimo di ‘aver fatto qua, buona réclame 
‘lla ana bottega. dell'ariscouratiso West-Enl: 
Certo il giorno suceesnivu veudetto ua unuiero 
prodigione di ‘ampoltino della sua Euerasia). 


BORRIERE DEL MATTINO 


Telegrafano da Roma, 10, slla Gazzetta 
d'ilatia: 

Sinmnui  l'onorevelo ministto commendatore 
Spaventa ha ricovuto ls Commissione rappre- 
seitaute il Consorzio costituitosi per promuo- 
vere l'esecuzione della strada ferrata Orte: 
Viterbo-Cornoto-Civitavecchia, 

L'onorevole ministro la espresso Il vivo in- 

clio preude ‘alla. costruzione di tale 












































avat. pubblicato Ju pastorale dell'arcivescoro | 
dì Parigi. 


Telegrafano da Roma, 10, alla Nazione: 

Il Papa sta al solito. 

Bono ‘stati scoperti a Biella alcuni fatti 
tturpi nel Convitto. comunale, retto dai padri 
Francescani. 

TPelografano al Fanfulla (cho Thiers si 8 
abboccato a Lucerna col princips Gortchakoft. 
1 gioruali legittimisti assicurano che il Papa 
andrà & Parigi ad Ivaugurare la chiesa vo- 
tiva di Montmartre, Dicesi che sì procnri di 
fare scoppiare nelle proviucie meridionali d'I- 
talia uu movimento aualogo al’ miovimento 











(cariista (1). 1l partito fusioniata. parò ‘sicuro 
dell'appoggio di Mac-Makun, 

Va firmandosi dagli nomini più illnatei d'I- 
talia una lettera indirizzata a nie Enrico Ri 
‘chard, deputato alla Camera dei Comuni, per 
fare adesione al principio dell'Arbifrato in 
lernazionale, da introlurai come regola 0 con- 
suetuline costante nel nuovo diritto dello gen- 
ti; e per rallograrsi della. snoxione data ‘a 
‘questo grandò principio dal Parlamento _in> 
lese, Siamo fu grado di assicorare che sif- 
fatta mauifestaziono in onore. del benomeriti 
lantropo iugieso è iu furore dell'Arbifrato, 
riicirà voramente [mponente, avondori. presa 
arte gli uomini più ragguardevoli di tuiti } 
artiti politici è religiosi: della mazione. its- 
lin, fra cui poesiamo citare: sia d'ora l'ex 
president del: Consiglio, onor. Lavza, ;il ge: 
uerale Garibaldi, fl'conto Ponza di San, Mar: 
tino, Giuo Capponi, Atessandro Rassî, Cantù, 
Atnari, Criepì, Di Sermoneta, Turraarsa, Gior, 
lo. Pallavicino, Villamarina, Maurogonnto, 
[Pommasdo, Cairoli, il generale Menabrea, Au 
folio Sutî, Giuseppa Mazzoni 0 Alberto Mario, 
(Gue. d'Italia). 














gera. 


La questione ereutusle. lu prossimo; Con- 
clivo credesi sarà trattata nelle; conversazioni 
vel Re d'Italia coi duo Imperatori di Germ 
ala ed Austria, 





Il ministro della marina Saint-Ben, dopo 
li eoperimenti testà fitti a Vencaîa , ha de- 
ino! di nom accettaro il sistoma dello nuove 
torpetini. 





Tutorno! al copricapo dei generali, 1° Unità 
Cattolica di questa ‘mattius fa la. seguente 
proposta: 

« T generali che, vauno: a Vienna, portino 
x ulla testa il cappello, il berretto e l’elino, 
«A Viana © Berlino s'incontreranuo pera 
« d'ogni pensare, AU uno. piaco. l'antico? E| 
« cavategli il cappello. Ua altro è, moderati? 
= E fategli di bertotto. Un terzo è lieto di 
« Roma capitale d'Italia? E Jevatogli l'elmo, 
x VI ke uti quarto clie non sapete che cosa 

ia? Ed allora wettetovi. al ‘sicuro, cavan 
= dovi l'elmo, il Berretto el il cappello, n 

Speriamo che l'o. Ricotti non avrà. dif 
coltà, di accogliere tale proposta, sebbene 
‘voniga fatta da un giornale clericale, TL bee 
fsi prende ore si trova, e l'ob. Ricotti non 
‘può meglio coronare l'opera delle. mo riforme 















‘che al ido la proposta dell'Unità Catto-| Domenica, furono segnati 4 nuovi cari 
PRESS fanedi ‘altri 2. 
h a —A Casteldidone (Cremona) dopo le ultime) 
a Diresione generale dei telegrndì anona-[notzio da noi riportato avveziero ateora altri 





‘zia cho la linea telegrafica dell’Amour, nella 


8* regione della Siberia, è ristabi Croce, 






‘A Castelfranco Modena, vel forte Urbi 
cut sono rinchiusi più di 800 prigionieri, 
rim principio di rivolta, suscitato dalle dicerie 
che nello celle alcuni dei detenuti vennero 
maltrattati, Il fermo contegno delle: autorità 
a impedito ogni disordine. 

‘A Reggio d'Emilia, ni nono. avvertito, ieri 
( settembre) mattina, verso lo quatta”ore, due 
leggiere scosse di terremoto, l'una in senso 
‘rassultorio e l'altra in wenso ondalatorio-sus: 
saltorio. 














NOTIZIE SANITARIE. 

Genova. — Casi di cholera avvenuti nello 
futermeriggio dal 9 al 10 settembre, n. 14, 
‘morti 15. 

Sci morti dei giorui precedenti. 








biti tre ci 


nà pubbli 











Bollettino, della provincia. 
Dal 7 all'8 detto, 


Moneglia. — Casi 4, morti 1. 


Dall'8 ‘al 9 detto, 


Masone. — Cani 1. 
8. Francesco d'Albaro. — Morti 1, 
Marassi, — Casi:2. 


Dal 9 al 10 settembre, 


Foce (Bigno penale). — Casi 1. 
8, Fruttuoso, — Morti 1 
Parma (città), — Dal 9 al 10 casi, morti 
1, in nre 19, 
Farma (provincia 
Brescia (ittà 
Brescia (provincia), — Casi 6, morti 5. 
Verona, 9: — Duo casì ili eiolora krilup- 
paronsi ieri, 8 corrente, nella compagnia degli 
artiglieri. 
Un altro caso avvenne oggi nella compa- 
ghia medesima. 
Tl morbo nei tre) casi prese una, forma leg 


— Oasi 5, guariti 4 
Nensun caso. 





Venezia (GIU), 8. — Rimasti in enra di 
giorii procerienti 20, 

Qasi muovi. 

Guariti i. 

Mutti 8, dei quali 2 fra i denoncieti nel 
Giorni ‘rocedouti. 

Restano In cura 20, 

Venezia (provincia). — Rimusti in ‘cura 67, 
casi nuovi 9, morti 6, guariti 6, restano in 
sara 64, 

Padova; Dollettino del ‘9 settembre: casi 
nuovi in città 6, nel suburbio 9, 

Dalla moszanotto alle 11 antim, del 10, 
asi muovi ia citrà, 9. 

Provincia: 
terara, 9; Pontelongo, 1; S.A 

Treviso, bollettino del 10. settembre, ut 
caso nuovo iu città. 

Provincia: Motta, 4 
1; Teevigasno, 1, 

Udine (città), — Bollettino dell'8 sotrembre: 

Rimauti in cura.11, cosi nuovi 1, morti:9, 
‘guasiti , in cura 7, 

Udine: (proviaci 
abi 14, morti 

— A Rivarolo fucrî, distratto di Boseolo, 
ai è sviluppato il cholera, 

Duranto il meso di agosto al erano avver- 

di cut uno solo con esito mor- 
tale. Ma tutto lo circostanze concorrevano pet 
far dichiararo il morbo di carattero sporadico. 

Sgraziatamento sabato fu colpita) da. cholera 
‘a din 





Piove, 1: 
olo, 2. 





Oderzo, 1; Volpas 





Rimaati in cura 1 
i uariti 29, fn cura 119, 











che dopo poche ora mori 











(duo casi di cholera, ed uno n S. Giovanni in 


Di alcune lettere di Parigi risulterebbe che] 
il Nigra fu molto offeso dalla, pubblicazione 
del libro del generale La Marmora, e che nizi 
‘aveva intenzione di rispondervi, pubblicando 
altri documenti. 

a l'en, Visconti-Venosta ha. fatto inten: 
dero chiaro cho i funzionari, Inché apprese 
favo l'Italia non possono scrivere una riga, 

caro na doctmento cho appartiene 
'agli archivi dello Stato, per cul la cosa non 
avrà seguito. 





Noù ba aleta fondamento la tetizia pub- 
blicata dal Coùrrier de Paris interno a certa 
breteso osservazioni fatte dal signor di Kendell 
al ministro; per gli affuri esteri sulla pubbli- 
cazione del gezerale La Murmera, 


Arsegrande, 1; Pol. 


PFRANOTÀ. 

Il 5 corrente terminò il pagamento com- 
[leto dei 5 miliardi d'indennità i guerra. Il 
Towrnal_Officiet nel'constataro questo fatto, 
nota pure che gli avanzi considerevoli fatti 
in luglio ed agosto dai soserittori dell'‘mpre- 
tito permisero di pagare. l'intero debito alla 
Prussia, senza tocsare il credito. specialo di 
‘200 sn le in/oro, che era stato 

lla Banca di Francis. Qne- 

(sta rimane, (alla fine. della oolossale opera-| 

‘sione, con un incasso metallico. di oltre 700] 

, |ilionî, eioè 150 milioni di più che alla fine 
‘di giugno 1671. 

Finalmente al 1° settembro ill patriotismo 
[della Franoia repubblicana ed il: suo. credito 
all'estero avevano imesso a dinpesizione dol 
Governo 8 miliardi 705,000 franchi, veranti 
sùll’ultimo prestito, per la liberazione del ter: 
titerio: 

Quest! risultati dovretibero confendera i de: 
trattori dellù Repubblica. So le provineie del. 
l'Est farono cel prontamiento liberate, ‘lo. sì 
eve a questo regime; ma i cospiratori di 
Frobsdorfî, di Ohislchurat © del Vaticana un 
Togliono certo nmmettero una tale verità. 
Quiudi, mentro gli ultimi Prussiani ban: 
'iovano la. Francia mutilata, mentre 1» spirito 
‘nazionale corsggiosameate si adopera a ripa- 
fare tanti disastri , ecco ora l''Univera_ che 
vie fuori con questo grido di guerra: «0 /Fa- 
rico V. od il petrolio!» 

L'Union e'la Gazette de Franet dicono che 
‘non è più possibile il temporeggiare, che l'ora 
[della monarchia è suonata. Bisogna ‘ristabilire 
În monarchia al ogni costo e subito; ae sî la 
(cla afuggire il momento, opportino,, non si 
itrà più a tempo. 

La Gazeite de France in. uo slausio di 
‘z6lo sì lastla ‘nrfito. sfuggire, elle. parole] 
mpriidetti: «Se la monarehia, ‘aselama, mon 

rvo è rimu:ginare la'noitro ferito, a rit 
‘litcaro le nostra rovine, a ridonatei via si- 
tuazione degna della Franels all'interto e al: 
l'estero, non vale In. peon di ponsarsi. Seni 
può fare ameno di lei, vaol dire ch'essa non 
‘è utile. Ed allora non sa ne parlî più. » Ma 
‘si può rispondero benivimo al foglio legitti 
mita che: molto ferite faouo rimargiuate, 
molte rovine riedificate, e lo atesso territorio 
liberato affitto senza il concorso della. mo 
narehîa; cho la gola Repubblica conserentrice 
fia reso questi benefizi: indiscutibili alla po- 
‘tera Francia, 0 cha quiudì, volendo ragionare 
(come la Gazette de France, la, monarchia, è 
e|atftto inutile, è n0a ee ne dovrebbe più par- 

lare. 


(AGENZIA STEFANI) 
Parigi , 10 settembre. 

I Journal Officie! reca la nomina ‘di 
Decazes ad ambssciatore ‘a Londra. 

Madrid, 9 settenbre, 

Cortes.— Castelar legi il progetto che 
‘accorda delle misnre atraordinarie per le 
provincle mimacelate o invase dai carlisti. 

Il progetto. chinma tutte le riserve, 
utorizza nn prestito di centq milioni di 
|pesetas, ed impone la multa di 5000) pe: 
Selaa ai soldati della riserva glie. non si 
presentussero, senza pregiudizio dell'a- 
Zioue:giudiziaria per l'estradizione. 

Lo Cortes dichiarano il progetto d'ur- 
geuza, 6 all'uoanimità di 195 voti fis» 
‘sano la discussione a domani, 

Salmeron fu eletto. presidente delle 
Cortes ‘all'unanimità di 122 voti, 

Oltre 80,000 uomini della riserva so-| 
nomi diggià presentati oggi a Madrid. 
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miciliari e fatti degli arresti, in seguiti 
‘lla scoperta di uma cospiri:zione per fur- 
‘mare ona banda carlista no; dintorni di 
Madrid. 

Tranquillità completa. 

Nancy, 10) set tovibre: 

Oggi ebbe lnogo una grande festa ro- 
ligiosa presso Vezeliso nella Lovena per 
l'incoronamento dellustatna della Vergine 
‘di ‘Sionne. 

VÌ assistevano i vescovi di Strasburgo, 
‘di Belley, di Verdon e di Mete, e l'ar- 
bivescovo di Hesanzone , oltre a duemila 
persone. 

Berlino, 10, selterbo 

La Corrispondenza Provinciale conatata 
(chie la, Francia, per mezzo. delle vittorie 
politiche di Thiers ni pose in rado di 
‘adempiere ai 00) obblighi In todo pronto 
‘ed impreveduto. La Germania potrà ne- 
guîre lo sviluppo degli affari interni della 
Francia com tranquillità ed imparzialità. 
Le garanzie ottenuta. per In nienrezza 
Hella Germania sono tanto, forti, quanto 
sinceri sono i nostri voti che la ‘Fraacia 
trovi ordine 6 libertà ‘e contribuisca & 
consolidare la pace del mondo. 

Parigi, 10 sellenibre. 

Malgrado lo asserzioni dei giornali, è 
falso cho il Gabinetto abbia finora comin- 
lato a trattare la questione della pro- 
toga dei poteri di Mac-Mahon, Tuttavia 
Îl Zemnpe, insistendo sulla notizia data 
Îerî, sogginoze che Mao-Makon si sa- 
Tebbe dichiarato pronto ad accettare lu 
proroga. 

Un rapporto letto alla seduta; dell'Ao- 
‘cademia di medicina constata chie, dal 
‘all'8 settambre furonvi a Parigi 59 morii 
di cholera. 











Berlino , 10 settenbre. 
La Corrispondenza Provinciale dico che 
il Re d'Italia è atteso n Berlino: il 22 
settembre. 
Berlino, 11 sellenbre. 
La Gazzetta Nazionale reca un atti- 
colo. aulle ultime pubblicazioni di La 
Marmora. Dice che La Marmora non com- 
promise! gl’interessi del Governo pron: 
siano, @ che il libro non contiene che 
fusti di cui la maggior: parte sono già 
conbsainti. 








Parigi, 11'settenbre. 

L'elezione: pel deputato lla Gua lalupa 
non diede al primo seratinio alcun risul- 
tato. 

Madrid; 10 settembre 

Cortes. — Salmeron, prendondo. pos: 
(sesso. della presidenza, invitò l'Assemblen 
ad appoggiare il Governo di Custelar per 
salvare: la libertà, la democrazia e la 
patrii 








cnoxaca xEna 

SS 

Teri mattina tro. malauribi. s'incodussero 
nelallggio dille siguora Brisi, via Monte di 
Pietà, 1908 dopo averlo misaceiata le morte 
con dl restore aggiustato al petto, ed une 
Sori al soll ko pelferiva velo, svaligtarono 
fulta quanta fo chia in CÒ che vera di più 
presi, 

Daremo la seguito maggiori rageuagi. 

el unmero. di martedì sergo abbiamo 

inserito dl rincenimento d'a Beopato da vie 
Hll'Ospedato per opera delle: guarito ‘ai pate 
Hiica lentezza. Farono "Invece 1 ciici pom: 
lei che lo oprirono n lo sresportirono al: 
oepiaio aell'intaiaia-nbbasctomata; 

















Cosimo Giuskepe gerdiito, 
SMARRIMENTO. 
Chi avesse trovato un piccolo pappagallo, 
fatato smarrito deri mattina, 10, nei diutorni 
ii vin Roma a via Lagratigo: o Cavonr, lo 











Vennero praticate parecchie visito do- 


[sarà corriaporta uan graziona mancia portan- 
dolo ju via Roms, N,/99, seconda corte, 
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BORSA DI TORI 
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— PREFETTURA DELLA PROVINCIA DE TORING 


AVVISO D'ASTA 
per la vendita di materiali fuori d'uso provenienti dalle opere del traforo del Moncenisio 
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